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Le trattative del dopo voto II Pds: se necessario 
stanno portando ad un governo daremo un sostegno tecnico 
con Verdi, Réte e Pri Ma si discute anche 
Sindaco sarà il leghista Leoni su una partecipazione diretta 

Varese, nuova giunta senza De 

Il 18 Varese avrà il nuovo sindaco: sarà un leghista, 
quasi certamente Giuseppe Leoni e guiderà una 
giunta formata da Pri, Verdi e Rete. Giovedì e vener­
dì verrà messo a punto l'accordo. Il Pds disposto, se 
necessario, a fornire un sostegno tecnico alla giun­
ta. I leghisti spingono per una partecipazione diretta 
e nella Quercia c'è un dibattito aperto. Le valutazio­
ni sul programma sono però tutte negative. • 

ROSANNALAMPUONANI 

WM ROMA. Sarà una settima­
na decisiva per le soni di Vare­
se Verdi, Pri, Rete si incontre­
ranno con la Lega il 7 e 8 per 
sanzionare un accordo di go-
verno. Domani il Pds si riunirà 
per decidere se essere della . 
partita o meno. Anche se da ' 
Botteghe oscure arrivano se- , 
gnali negativi verso una giunta 
organica con.il Carroccio. In ', 
città non si esclude nemmeno .;. 
il coinvolgimento dei due con- ' 
siglieri socialisti, che sono 
«fuori dal comitato di affari», 
dice Roberto Maroni, il più vo­
tato della Lega, ma che preferi­
sce cedere la poltrona di sin­
daco al collega Giuseppe Leo­

ni, per continuare a svolgere il 
ruolo di vicecapogruppo a 

'.Montecitorio. Insomma è il 
momento del rush finaleche 

/dovrebbe portareil 18 e 20 
: prossimi, con l'elezione di sin-
: daco e giunta. • * •• ••••\ .«.•• 

All'indomani del voto del 13 
, dicembre, che ha visto il suc­
cesso della Lega, il crollo di De 
e Psi, la preoccupazione che sì 

' registra a Varese è di evitare 
' che si ripeta «un caso Manto-
• va», dove la Lega non ha potu-
' to spendere i consensi ottenu­

ti Che governi dunque, il parti-
' to di Bossi. Il problema è- con 
chi Infatti il Carroccio ha 17 

consiglieri su 40, tanti ma in­
sufficienti a formare una giun­
ta. Ora sembra riuscito a trova­
re l'accordo con Rete, Verdi e ; 
Pn: un totale di 4 seggi. * 

Claudio Visani, coordinato­
re della segreteria nazionale, ' 
spiega invece come si sta muo­
vendo il Pds: se la Lega doves­
se trovarsi nell'impossibilità di 
governare, allora la Quercia 
sarebbe disponibile «ad un ap­
poggio tecnico, a termine, fino 
al momento in cui con una 
nuova legge sui sindaci si pò- . 
tra eleggere una giunta con il : 
sistema rinnovato. Niente più 
di questo, però: Il Pds è conca-

:« rio, per ragioni programmati-
'•' che e non- ideologiche, ad en-
', tiare in giunte organiche con 
:. la Lega, anche se non ha alcu-
' na intenzione di sfidare i citta- : 
dini che, il 13 dicembre con il 

" voto, hanno chiesto al Carroc- ; 
;; ciò di governare». -, 

Con Rete, Verdi e Pri la Lega , 
ha i numeri per governare . 

{ C'è, tuttavia, il risvoltò politico 
; della questione: la giunta ; 

avrebbe ben altro peso sé con 
la Lega si alleasse l'intero polo 
progressista. Per questo tutti gli 

sguardi sono puntati •-' sulla 
Quercia, che ne discuterà do­
mani. E nel partito c'è un di­
battito aperto. Spiega Daniele 
Maranlelli, riconfermato capo­
gruppo della Quercia: «Il no-

' stro elettorato è diviso: quello 
di origini indigene spinge per 

. un accordo con Bossi. Ritiene 
che sarebbe grave se il Pds 
stesse all'opposizione con De 
e Psi, mentre i partiti "nuovi" 
vanno al governo. Il resto del­
l'elettorato, quello proveniente 
dal Sud, ma anche da altre re­
gioni, è contrario. In ogni caso 
c'è da dire che è merito del no-

, stro partito, che dal 1985 ha 
avviato il confronto, se la Lega 
ha mutato poslsioni sul seces-

' sionismo e su altre questioni 
' dove aveva espresso giudizi in­
transigenti. Lo ha riconosciuto 
anche Occhetto, commentan­
do l'intervista che Bossi ha rila­
sciato air'Unità"». - , ., - . J, 

Tuttavia, al di là delle diffe­
renti • posizioni pregiudiziali 

; sull'ingresso nella giunta gui­
data dal partito di Bossi, ciò 
che non convince per ora è il 
programma presentato dalla 

•' Lega. «Incolore, una nota della 
spesa», Io definisce Marantelh, 
il quale sottolinea come su 
questioni di importanza vitale 

• si rinvìi tutto a referendum 
«Per noi invece ci vuole una in-

• dicazione dallo spessore più • 
,' alto, che definisca le funzioni 
.,' strategiche della città, centrate ' 
: su produzione, cultura e tun-

';:srno». •..•••• •.-.--.„:..,. - . ' 
'.';- - Giovedì e venerdì, dunque, 
•/> Lega, Pri, Verdi e Rete si nuni-
:f ranno per mettere a punto 
;'. l'accordo di programma cen-
; Irato - spiega Maroni - su due 

'' questioni fondamentali, il pia-
.-, no regolatore, le privatizzazio-
. ni delle aziende mumcipaliz-
. zate e le dismissioni del parn-

;. monio pubblico non strategi-
;\ co. Una misura «necessana per 
••„ reperire almeno in parte quei . 
• 5 0 miliardi necessan a com- ' 
, pletare le opere da anni in via 
• idi realizzazione: parcheggi, 
V teatro, palasport e tangenzia-
:.. le». Su questo Maroni sostiene 
•;•• che vi è l'accordo di tutti i par-
•* tifi che dovrebbero formare la 
" giunta, per cui. nella seconda 

riunione quella di venerdì, si 
potrebbe già passare a parlare 
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Un'immagine di campagna elettorale a Varese 

di assessorati, 3-4 dei quali do­
vrebbero essere assegnati ad ; 
esterni al consiglio comunale. . .'; 

Ai margini resta una que- ' 
stione che il Pds ritiene crucia­
le e a cui si oppone recisamen- . 
te la proposta della Lega di ' 
istituire un'altra Provincia che ': 
comprenda la parte sud del ,' 
Varesotto, con al centro lecittà 
di Busto Arsizio e Legnano. . ~ , 

Intanto ieri si è svolta nella 
sede del Pds una riunione di 
tutto il polo progressista: non 
solo vi hanno partecipato i tre 
partiti che goveneranno con la 
Lega, ma anche il Psi e Rifon-
dazione comunista. «E stato il 

primo incontro a sinistra dopo 
il voto - commenta Marantelli 
- per gettare le basi di un pro­
getto di largo respiro, che vada 
oltre la questione contingente 
della giunta. Non a caso con 
noi c'era anche Rifondazione 
comunista che pregiudizial-

; mente è all'opposizione. In-
' somma vogliamo discutere 
; sulla strategia per la città senza 
•" prescindere, cosa peraltro im-
' possibile, da 40 anni di incom-
:, prensioni». Marantelli ha pro-
< posto nella riunione la stesura 
; di una carta di valori per la si-
' nistra che coinvolga la società 
civile, ottenendo un consenso 
unanime 

Contro la proposta de si schierano Bassòlino,-Manca, Paissan, il Pli e i missini * 

Alla Rai nuovi vertici per decreto? 
Martinazzoli colleziona una raffica dì no 
Un coro di no accoglie la proposta avanzata da Mar­
tinazzoli di un decreto governativo sulla Rai. «Invece 

"di dare consigli'ad Amato-i afferma il responsabile 
' deirinfòrrtiàzione'per11 Pds, Antonio Bassòlino — la 
De farebbe bene a presentare le sue proposte in Par­
lamento». Pure il socialista Enrico Manca ritiene 
possibile, oltreché auspicabile, una soluzione parla­
mentare. Critici anche i Verdi, il Pli e il Mst. 

FRANCA CHIAROMONTI 

• • ROMA. «Il governo faccia 
un decreto sulla Rai». Cosi Mi­
no Martinazzoli, in un'intervi­
sta a\YAovenire di ieri. Ed è su­
bito polemica. «Invece di dare .• 
consigli a Giuliano Amato-af-
ferma Antonio Bassòlino - la : 
De farebbe bene a presentare ; 
in Parlamento le sue proposte ; 
in materia»; Per il responsabile 
dell'informazione del Pds. il 
governo, da parte sua, farà be­
ne a stare «fermo e fuori» dalla 
discussione di merito che spet­
ta, invece, al Parlamento: «Ne­

gli anni 80 - ricorda il dirigente 
della Quercia - l'informazione 

' ha costituito un terreno : di 
spartizione tra la De e il Psi, tra 

. Craxi e Forlani. Dunque, un 
: primo segnale di novità rispet­

to al passato deve essere dato 
nel metodo oltre che nel meri-

'; to». ..•..-..-...:-••••', - • • • ; . . i v , r 
Il governo, cioè, a differenza 

di quanto è avvenuto nel de­
cennio passato, deve tenersi 

^ «mille miglia lontano» Anche 
"" perché il Parlamento è in gra-

'•:• do di fare «presto e bene»: «so-
'., no già stateipreseiUatctre pn> 
..poste, (una del Pds,.una dei 
- ,y^i,eiUW,She iM!t« I».firma 
.del socialista Enrico Manca, 

i', ndr.) per il consiglio d'amml-
. nistrazione della Rai - ricorda 

'• ancora Bassòlino - Non solo: 
su richiesta del Pds, è stata 
concessa la procedura d'ur­
genza: Dunque, se la De pre­
sentasse una sua proposta, si 
potrebbe lavorare alla defini­
zione di un progetto unitario». 

Meno drastico, ma ugual-
: mente dubbioso sulla necessi-
: tà di un decreto governativo, 
, Enrico Manca sottolinea, an­
che lui, la possibilità che in 

' Parlamento si arrivi a una solu-
- zione unitaria. Importante, se-

•'? condo l'ex presidente della 
. Rai, è che si giunga al più pre-
,, sto a un «confronto serrato nel-
: la commissione di merito, sul­

la base delle indicazioni del-
l'on Radi» «È probabile-con­
tinua - che si possa arrivare a 
un progetto unitario, visto che 

: le tre proposte in discussione 
i non sono distanti tra loro Se 
: pòi; invece.-si riterrà-opportu-
j nojare un .decreto, allora si fa-, 
. rà. Ma solo dopo che il Parla-
• mento abbia potuto dire la sua 
;' in materia». .,.•:•••,'•.;".,,.:' ,,.-,-.',•••:-
; Il punto di sostanza riguarda 
{ i poteri del consiglio d'ammi-
' nistrazione della Rai. E, quindi, 
" quelli del direttore, i quali, se-
'• condo Bassòlino. vanno radi-
' calmente rivisti, visto che «oggi 

sono cento volte superiori a 
: quelli del consiglio». «Quello 
. della Rai - aggiunge Manca -
' dovrà essere un vercre proprio 
• consiglio d'amministrazione e 
' non un organismo di garanzia: 
; per le garanzie, c'è il Parla­

mento». D'accordo il Pds, che 
' propone un organismo snello, 
,', composto da persone compe-
' tenti e non espressione diretta 
'dei partiti; un organismo che 

dovrà avere, tra i suoi compiti, 
quello di nominare il direttore 
della Rai. 

«Cosa c'entra il governo in 
materia di Rai7», chiede il de-

- putato verde, Mauro Paissan, 
vicepresidente della commis­
sione di vigilanza'sulla Rai, il*"1 

...quale definisce «inaccettabile _; 
; e grave» la proposta di Marti- ." 
-,.' nazzoli. «Il cambiamento dei ;; 
:.;: criteri di nomina dei nuovi am- ;' 
n ministratoli di viale Mazzini - J 
'.. continua Paissan - equivale a •'*,• 
, una.riforma istituzionale e per- '. 
ciò la decisione spetta al Parla- .: 

•;; mento». Inoltre, un eventuale 
;' decreto «non farebbe che scar- ': 

dinare quel poco di accordo ' 
"> politico maturato nella com- •?,: 
'; missione di vigilanza e allun- ; 
H gherebbe ulteriormente i lem- , 
• pi per una soluzione che è in- . 

vece urgentissima». - - - ;•-,. -;; ; 
"' La proposta del leader de- ' 
•mocristiano non è piaciuta. 

; nemmeno ai missini e ai libe- '-? 
':'. rali. I primi annunciano che si -

opporranno con tutti i mezzi, 
. compresi quelli giudizian, a 

quello che il portavoce della 
segretena, Francesco Storace, 

Mino Martinazzoli Antonio Bassòlino 

definisce un'ordine» dato al 
governo nel tentativo di «lottiz­
zare il lottizzabile», mentre i se­
condi esprimono «meraviglia» 
per il fatto che il segretario del- ; 
la De «ignori - sono parole del \ 
vicepresidente del Pli, Raffacl- • 
lo Morelli - p faccia .finta di k 
ignorare c h e ben due partiti ' 
della maggioranza, il liberale e ' 
il socialdemocratico, sono ' 
contran alle proposte della 
commissione». «Avevo credulo 
di capire-dice ancora Morelli, j 

che definisce la proposta di un 
decreto una «trappola» - che 
Martinazzoli fosse un fautore 
della fuoriuscita dalle vecchie 

; logiche praticate in Rai». • 
- Un coro di no, dunque. Ma 
come mai Martinazzoli sceglie 

' la strada, evitabile, di un de-
, creto governativo? «Non vorrei 
- risponde Bassòlino - che il 
segretario della De stia cercan­
do di nascondersi preventiva­
mente dietro qualche scelta 
sbagliala del presidente del 
Consiglio» „, 

Rosati: «L'unità politica dei cattoKd̂  
••ROMA. «Ancora prima 
che si parlasse di Martinaz-," 
zoli segretario, avevo soste- • 
nuto che non era ripetibile, : 
per la De, un "effetto Zacca- , 
gnini", mancandone le con- • 
dizioni oggettive». Domenico ?. 
Rosati è interessato, «vital- •/• 
mente interessato» alla bue- ' 
na riuscita del processo di . 
rinnovamento che il' nuovo .: 
leader democristiano stacer- ; 
cando di avviare nel suo par- •',•• 
tito. E ritiene che una delle . 
carte che il nuòvo-segretario 
dello Scudocrociato ha in ; 
mano sia il sostegno che gli, K 
viene dal mondo- cattolico."' 
«Purtroppo - afferma àncora ; 
Rosati - si tratta di un soste- ; 
gno che resta ancorato a • 
un'idea, quella dell'unità pò- *• 
litica dei cattolici, che oggi i; 
non ha più senso». - y : > 

Nello stesso tempo, l'ex ; 
presidente delle Aclì è quan-
tomeno restio a lasciarsi an- •• 
dare, a facili entusiasmi: «11,, 
rinnovamento della politica ,' 
- afferma - non può essere 
perseguito illuminlsticamen- • 
te. Si tratta, al contrario, di un • 
lavoro di lunga lena teso a * 
modificare la cultura politica > 
e l'etica civile». •"'•'.''^•'!"',;,'3^ 

E Martinazzoli non le sem-
bra Impegnato In qnerto 

-lavoro di riniiovainento 
cnttnrale? 

Certo che si. Il problema sarà 
di verificare con quale effica­
cia. Del resto, Martinazzoli 

sta facendo anche delle me­
diazioni notevoli, la più evi­
dente delle quali consiste nel 
continuare a lavorare con la 
vecchia direzione democri­
stiana. ,'".,:d.,•*.;;',•;''-};'-'.''.:•" %•:-, 

Mali nuovo segretario ha 
:" K d t o come suol coOabo-

- ratorl persone nuove. 

È vero e si tratta certamente 
di un fatto altamente signifi­
cativo. Ciò non toglie che il 
vecchio'. gruppo . dirigente 
continua a avere il suo peso. , 
7"':' Come • giudica 11 favore 
- '.; espresso dal mondo catto-
- Ileo nel confronti di Marti-

nazzoll? •;; "•:•:•::•''. :y~[ 

Come una carta d i e il nuovo 
segretario ha in mano. Certo, 
la tensione morale dei catto­
lici sarebbe più efficace, se 
non fosse ancorata a un'idea 
- l'unità politica dei cattolici 
- che oggi mi appare una 
sorta di «fuor d'opera»: baste­
rebbero le ultime elezioni a 
dimostrarlo. Oggi, al contra­
rio, il contributo che la Chie­
sa e il mondo cattolico pos­
sono offrire al rinnovamento 
della politica consiste nella 
presa d'atto del pluralismo 
politico e nella capacità di 
orientare questo pluralismo 
secondo valori. Detto questo, 
penso che comunque la 
spinta al rinnovamento mo­
rale che viene dai cattolici e 
che si indirizza, ancora, ver­
so la De. possa essere una 

«Martinazzoli sta facendo quello che 
ì può, la sua segreteria rappresenta l'u- ; 
nico tentativo che il partito potesse fa- • 
re per affrontare la sua crisi, ma la ri-. 

• forma della politica richiede un lavoro 
" lungo e una educazione delle co-
scienze». Domenico Rosati giudica il • 
tentativo di rinnovamento della De av-

i viato dal nuovo segretario, ma teme le ', 
J: troppe mediazioni. «Il contributo che -

possono dare la Chiesa e i credenti - ; 
..afferma l'ex presidente delle Acli -
consiste nel prendere atto del diffuso 
pluralismo che esiste ormai da tempo 
nel mondo cattolico, dando prova di ; 
saperlo onentare secondo valon» 

FRANCA CHIAROMONTC 

L'ex 
presidente,,; 

delle Adi 
ed ex senatore 
democristiano 
Domenico 
Rosati 

potente leva a partire dalla 
quale Martinazzoli può cer­
care di gestire al meglio la si­
tuazione. Putroppo, però, il 
nuovo segretario è solo. 

> Solo? 

Mi riferisco all'assenza, nella 
De, di una sinistra che fa si 
che si ripeta la situazione che 
si è già verificata con De Mi­
ta. Se non c'è una sinistra 
che alimenta il dibattito, il se­
gretario, collocandosi su una 
sponda estrema, si trova nel­
la condizione di dover porta­
re il peso della mediazione 
interamente sulle sue spalle. 

Martinazzoli sta facendo 
troppe mediazioni? ' - • ' ' -

Io non imputo al nuovo se­
gretario alcun errore grave. 
Anzi, credo che stia facendo 
quel che può, stante la situa­
zione. . Considero - positive, 
per esempio, sia la posizione 
a favore di una legge eletto­
rale maggioritaria, sia la pro­
posta di aprire un'indagine 
sui patrimoni dei parlamen­
tari. Quando parlo di media­
zioni, però, mi riferisco alla 
necessità di affrontare radi­
calmente quella che, con un 
linguaggio ecclesiastico, de­
finirei una «struttura di pec­
cato» che fa si che comporta­
menti illeciti siano conside­
rati normali. Si tratta di un di­
scorso che non riguarda solo 
la De. E nemmeno solo i par­
titi: quanti comportamenti 
•corrotti» sono considerati 

usuali nella'cosiddetta socie­
tà civile?. • •;.: 

Segni e Srjarddla riusci­
ranno a convivere nello 
stesso partito? 

lo non so se ci riusciranno. 
Quello che so è che non 
avrebbe senso pensare a un 
secondo partito : cattolico, 

, anche perché di partiti in cui 
? militano cattolici ce ne sono 
,. già due, tre. quattro. Al con-
', trario, mi sembra che si deb­

ba lavorare a farsi che mcto-
, di come quelli che si rimpro-
,, vcrano a Sbandella , siano 
< espulsi dalla , politica. Ma 
i questo è un lavoro che si por-

ta avanti, innanzitutto, nelle 

• coscienze. Bisogna intaccare 
: • la base culturale della corru-

, 'zione, del voto di scambio. 
Andando in giro per l'Italia, 

; mi capita di incontrare molti 
'• giovani che hanno voglia di 
.''fare politica ma che temono 
£.' di esserne corrotti. Ecco, cre-
',, do che abituare i giovani alla 
; partecipazione, educarli alla 

; politica pulita, mostrare loro 
;-. che la politica può essere pu-
• lita sia la sfida dei prossimi 

* dieci anni. Chi sarà in grado 
v- di fare tutto ciò, sarà in grado 
•'• di riformare la politica; se, in-
, vece, non ci si dedicherà a 

questo lavoro di lunga lena, a 
questo lavoro sulle e con le 

' coscienze, allora vorrà dire 
" che la politica continuerà a 

essere quello che oggi passa 
il convento. _ -, . ̂  . 

" , ? " * ' * * ' * - * 

,^&.A+» >^2&tH<».. 

Ettore Gallo: 
no a colpi di spugna 
pericorrotti. 
D'accordo con Scalfaro: nessun colpo di spugna 
per i politici inquisiti e finanziamento ai partiti affi­
dato ai privati. Ettore Gallo, se si farà il referendum. 
abrogativo, voterà sì; ed è contrario a forme di depe­
nalizzazione per questi reati. Per l'ex presidente del­
la Corte costituzionale il Quirinale ha* rimesso le co­
se a posto nei rapporti tra i poteri, dopo Cossiga: «I 
magistrati respirano un'aria diversa...». > . : ,.,,;y 

~~~; FABiOINWINKL " ~ 

• s ì ROMA. Corruzione politi- . 
ca. finanziamento pubblico :: 
dei partiti, rapporti tra i poteri . ', 
dello Slato. Nell'«audience» del 'i; 
messaggio di fine d'anno di ':. 
Scalfaro c'era anche Ettore • 
Callo, l'ex presidente della 
Corte costituzionale. La prima ;"• 
volta dopo Cossiga, insomma, -
per l'antagonista di un memo­
rabile scontro sul ruolo delle 
istituzioni. ; „.-„.,.,,T-, .-/i. -,-.,. ..• 
'•. ProfessorGallo, come giudi-
"•• cali messaggio del Qulrina- : 
'-'le? • •.-•-•:;..•.•• ' • . • . . . . , - • 
Molto positivamente. Certo, è 
pur sempre il discorso di un • ; 
capo di Stato. Sul piano stretta- ' 
mente politico si possono da- '. 
re, da parte di ciascuno di noi, :''. 
accentuazioni diverse a questo ' 
o quel problema. Ma quello - ' 
era il messaggio del'presidente '"> 
della Repubblica, e a me sta " 
bene. , i..-'^'--.-*. :^'?<*:r"/^;}i'* \ 
• Cominciamo dalla cormzio-
': ne poHrJca. Scalfaro dice di ? 

•', no al colpo di spagna evoca-
to da qualcuno. Cosa ne 

.' pensa? ...^ '.',;-',;,ft<'v 

Il paese è stato condotto sul­
l'orlo del baratro, e non so co- ^ 
me e quando ne usciremo. Le ; 
responsabilità maggiori d i ' ' 
q-jasta crisi spettano alle dege- *; 
nerazioni di una certa classe 
politica. Non si venga ora a ; •' 
spacciare il colpo di spugna -
come la premessa di un prò- ' 
gramma di cambiamento. No. • 
Proprio il senso dell'impunità, ,-'.' 
la protervia del potere incorag- '. 
giati per decine d'anni ci han-
nocondottoa-queslo/ «. ,, -- , , 

l]progetto',iire«ìmedelSe; ' 
nato, per la riforma del fi-

. nsirriamfnlo.^bblicoVdeL..-
partiti, aprtreboi: la strada 
sdrma<tepenauzzazioiiedel ' 
reati lo questa materia... 

Guardi, questo è un vecchio ri­
tornello. È già successo per i '. 
reati contro la pubblica ammi- . 
nistrazione. Pubblici ufficiali . 
disonesti si sono giovati della .. 
legge che ha praticamente .. 
cancellato il delitto di interesse ;; 
privato in atto d'ufficio. In quel ,1 
caso, si sostenne che il codice •_.: 
dava luogo a interpretazioni )"' 
disparate, talvolta a esaspera- ;•': 
zioni. Ma questa voglia ricor- -, 
rente di depenalizzare, ogni ;' 
volta che c'è da salvare qual- •• 
cuno, alimenta l'impunità, e 
quindi la criminalità. Che con-
clusioni deve trame il cittadino ;" 
che lavora onestamente? , -;f.'

( 

Ma allora lei cosa ne pensa 
del finanziamento pubbli-
6 0 7 - •.:t,,--<>^-.^'-^,,:' 

Sono d'accordo con Scalfaro. 
Lo Stato ha finanziato i partiti, " 
abbiamo visto quali sono stati i 
risultati... .,•.,.,-.•-,,:,,..; :,-•.., 

D discorso del Quirinale In­
vita ipartitì a rivolgersi al fi-
nanzUmend privati e al vo-

. notariato. ., 

Privati purché leciti: quelli che 
si ottengono senza corrispetti­
vi, senza promettere un appai- , 
to. Per arrivare a questo, però, 
non basta cambiare una legge. 
Occorre assestare un colpo de­
cisivo all'intromissione • dei 
partiti nell'amministrazione. 

Se si arriverà al voto sul re-
- ferendnm abrogativo del ft-

nanziainento pobbUco dei 
partiti, lei cosa farà? 

Voterò si, non c'è alcun dub­
bio. • : • . . . 

Veniamo ad un altro capito-
, lo rilevante del messaggio. I 

rapporti tra i poteri dello 
Stato. Ce stata una aoColi- ' 
neatura decisa delI'aulc:>o- . 

•:, mia e dell'indipendenza del- ' 
la magistratura. È finita l'è-

'•"' raCossiga? ••- .-
I magistrati, con l'attuale capo 
dello Stato, respirano un'aria 
diversa. Cossiga, in un suo 
messaggio, aveva voluto attri­
buire al ministro della Giustizia 
un ruolo vincolante per il Csm 
in materia di nomina degli uffi- :. 
ci direttivi. La Corte costituzio­
nale si incaricò di smentirlo. ' 
Collaborazione si, ma decide il 
Consiglio superiore. ,• ,.' : • 
.. Tutela dell'autonomia, ma 

anche invito ai magistrati a 
non dare «neppure l'impres-
«ione che nella loro opera vi 
possa essere la contamina­
zione di una ragione politJ-

,' ca». -.. .„•„ ..;,, ,.,_. •,..;....•,..••••' 
Per me il giudice deve tenere la 
distanza dalle frequentazioni 
politiche. E non mi piacciono ' 
quei magistrati elle (anno : par­
lamentari, tenendo salvo e li­
bero il loro posto nell'ordine ;r 

, giudiziario. No, si faccia una . 
scelta netta. O la vita politica o ; 
il mestiere di giudice, con l'os- i 
servanza del principio (onda- • 
mentale delta «terzielà».. . • .;-• 

Scalfaro ruanda l'appello 
, per le riforme isUtuzlonalL 

- La Bicamerale, del resto, è 
in qualche modo una sua ' 

, crcarura. A che punto sia­
mo? • - . : • . . - -• •-,••• .••-' 

Sono . ^piuttosto pessimista. • 
Avrei "ìascTato che^sù Ila legge :; 
elettorale'seJa vedesse!jl Parla- ;., 
mento, con i suoi organismi ;.. 
ordinari. Cosi la Bicamerale si " 
occupava solo della revisione .; 
costituzionale. Si coordinava- ìy 
no meglio i tempi. Tempi che "• ' 
ora sono sempre più esigui... . . 

Allora andremo ai referen- , 
:' dmn? Tra pochi giorni, la ; 
' Corte «wtihcdonaJc si prò- .: 
:' ' concerà «un'ammissibilità ' 

de! quesiti. Cosa si profila? » ' 
Qui mi deve consentire il riser­
bo, doveroso per un ex presi­
dente della Consulta. >,,.:„ ,:V*:-

ln ogni caso 11 testo del que­
sito sulla legge elettorale 

, del Senato è stato riscritto, 
dopo la «bocciatura» di due 

••'• anni fa... l V v , . ,,. , l . , r „, 

Gtiesto significa che si farà un 
nuovo esame. Non esistono 
sentenze in fotocopia. Del re­
sto si è già dato il caso di rete- : 
rendum prima respinti, poi ; 
ammessi. Basti pensare a quel- • 
lo sulla caccia: non ammesso y 
nell'81. perchè il quesito eri f 
privo di «chiarezza, semplicità ," 
e coerenza»; poi, sottoposto al- •: 
la consultazione popolare nel ;r 

'90. r - : ; - -» ,.....,;?..s;:^t.. , 
' Lei era vicepresidente, al-
- lorchè la Corte bocciò 1 que­

siti sul Senato e sui Comuni. 
E presidente era Giovanni ; 
Como. Ora tocca a France­
sco Paolo Casavola... -,;-,... 

L'elezione di Casavola è stata 
un'ottima scelta. Una persona­
lità di grande cultura, che offre 
le massime garanzie di indi­
pendenza • ' 

De Mita: sì al maggioritario 
Sul Mìanziàmento pùbblico 
polemiche trai partiti - "r 

• s i ROMA. «Se la politica non 
riuscirà a guidare l'uscita dalla 
crisi e il processo di riforma, 
saranno i poteri forti a determi­
nare la ristrutturazione». Ciria­
co De Mita rilancia il ruolo e la 
funzione dei partiti, si dice 
convinto che il traguardo della 
nuova legge elettorale sia or­
mai vicino, e toma a parlare di 
«sistema uninominale maggio­
ritario» (senza specificare se a 
uno o a due turni). «Il Parla­
mento - dice ancora De Mita -
saprà trovare le forme giuste 
per attenuare l'impatto di tale 
innovazione». •••!-•-.••• •«., •-..."*• 
' Prosegue intanto la discus­
sione sulla nforma del finan­
ziamento pubblico ai partili. 
Patuelli (Pli) si schiera contro 
•una leggina che sia occasione 
di un'indulgenza plenaria per i 

'•' reati di Tangentopoli», difende 
"' il referendum (-Non è un ri­

schio da evitare a tutti i costi») 
" ma anche il principio del fi-
^ nanziamento pubblico, chie-
-' dendo però «nuove rigorose 

norme». Schierati per il refe­
rendum e contro ogni ipotesi 

. di sanatoria sono i Verdi, che 
{. chiedono di «passare dal fi- • 
• nanziamcnlo diretto ai partiti 

,•" al sostegno all'attività politica 
' con il finanziamento dei servi-

: zi». Una posizione simile è 
V-espressa dal socialisti Spini:" 
-;, «Dopo quello che è avvenuto -
•• sostiene - i partiti dovrebbero 
t vivere con contributi volontari 

• ' dati con trasparenza e onestà». 
?;. Per Spini «il contributo pubbli- -
, co va ristretto alle spese eletto-
*• rali ed eventualmente alla for­

nitura di servizi».. . .:. 
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